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Metto quindi a par t i to l 'articolo 48 nella 
formula concordata f ra Commissione e Go-
verno, con la aggiunta, proposta dall 'onore-
vole ¿ormino al comma quinto e acce t ta ta 
dal Governo e dalla Commissione, che cioè 
dopo le pa ro le : « per le persone indicate nei 
numeri uno e due dell 'articolo pr imo della 
presente legge » si aggiungano le a l t re : « e 
nell 'articolo 3 della legge vigente ». 

(È approvato). 
« Art . 49. — I collegi elettorali sono con-

vocati dal Re. 
« Quando per qualsiasi causa resti vacante 

un collegio, si deve procedere all'elezione 
nel termine di quarantac inque giorni dalla 
da ta del messaggio del Presidente della Ca-
mera dei deputat i , che partecipa al mini-
stro dell ' interno la vacanza. 

« Dal giorno della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del regio decreto di con-
vocazione del collegio a quello stabilito per 
l'elezione devono decorrere almeno venti 
giorni. 

« I l sindaco del comune capoluogo del 
collegio dà notizia del decreto al pubblico 
con appesito manifesto ». 

Su questo articolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Graziadei, che ha pure presen-
t a t o il seguente emendamento: 

a Nel primo comma, alle parole : I collegi 
elettorali sono convocati dal Re, aggiun-
gere: in giorno di domenica, alla distanza 
di quindici giorni gli uni dagli altri. I collegi 
da convocarsi nella pr ima domenica saranno 
determinat i per sorteggio ». 

G R A Z I A D E I . Sebbene l 'onorevole pre-
sidente de] Consiglio abbia pregato qualche 
oratore di conservare le proprie illusioni, 
io parlo in uno s ta to di pe r fe t t a disillu-
sione. 

Lo spirito della mia proposta è il seguen-
te. La legge porta un'estensione" dell'elet-
torato dai tre agli o t to milioni, cioè a dire: 
rende elettori in teoria grandi masse di 
persone, di cui moltissime sono legate, per 
ragioni economiche, o a servizi pubblici che 
non si possono sospendere, od a funzioni 
economiche che sono improrogabil i in certe 
stagioni dell 'anno, come quelle relat ive ai 
lavori agricoli. 

Ora se, per esempio, voi fa te cadere in 
un giorno solo l'elezione, avverrà che molti 
adde t t i ai servizi pubblici non vi potranno 
partecipare. E di ciò è conscio l 'onorevole 
presidente del Consiglio, il quale si serviva 
di questo esempio per dire che non voleva 

che si disordinassero i corpi mil i tarmente 
organizzati, mandandone i component i a vo-
tare in massa. 

Se voi fare te cadere le elezioni, pu ta -
caso, nel giugno o nel luglio, poiché i la-
vori agricoli non possono prorogarsi in tal i 
stagioni, voi porrete la grande maggioranza 
dei contadini nella impossibilità di votare . 
{Commenti). 

È un fa t to tecnico. 
Mi sono dunque permesso di r ichiamare 

l 'a t tenzione del Governo e della Commis-
sione sulla incongruenza di ammet te re teo-
r icamente persone a godere d 'un diri t to di 
cui prat icamente non possono usufruire. Se 
l'elezione fosse divisa in due momenti , alla 
distanza di quindici giorni l 'uno dall 'al tro, 
pot rebbe darsi che una par te di coloro che 
avrebbero al t r imenti mancato della possi-
bilità d 'esercitare il loro diri t to, si t rovino 
in esso reintegrat i : perchè, per esempio, in 
una de te rmina ta regione, un giorno non 
po t ranno v o t a r e ; ma, in un altro, lo po-
tranno. 

Mi permet to poi d'osservare che, se fosse 
accolto questo mio desiderio pu ramen te 
teorico, t roveremmo molto agevolato il si-
s tema del presidente non elettivo dei seggi: 
perchè, facendo le elezioni non in un ¡solo 
giorno, ci sarebbe facile avere presidenti 
non elettivi competen t i ; potreste, per esem-
pio, ricorrere sempre a magistrat i di grado 
elevato, anziché a certe categorie, come ad 
esempio, ai giudici conciliatori, che offrono 
garanzie molto l imitate, specialmente per 
ciò che r iguarda la loro indipendenza dai 
par t i t i locali. 

Quindi, per una ragione generale, ed an-
che per questa considerazione di dettaglio, 
insisto, sebbene senza grande speranza, nel 
mio emendamento . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà , 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro deUlinterno. La proposta dell 'onore 
vale Graziadei sarebbe, se ho bene intaso, 
ques ta : non fare, in o s o d'elezioni ge-
nerali, t u t t e le elezioni nello stesso giorno. 
Ed egli adduce due considi razioni a soste-
gno della proposta stessa. Una è quella 
della maggior facilità d 'avere magistrat i 

, che presiedano t u t t i gli uffici. Questa ri-
sponde a verità. L 'a l t ra è la seguente. Egli 
dice: se voi f a t e t u t t e le elezioni nello stes-
so giorno, vi saranno classi di persone che 
non vi pot ranno partecipare. 


